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  Premesso che: 
- sul territorio di Rotte del Guà - prevista come ZRC (VI34) dal vigente Piano 
faunistico-venatorio 2022-2027 di cui alla legge regionale 28 gennaio 2022, n. 2 - 
è stata recentemente notata la presenza di un capanno fotografico fisso all’interno 
di uno dei due terrapieni in cui stanno nidificando topini (Riparia riparia) e 
gruccioni (Merops apiaster); 
- nella medesima circostanza è stata altresì riscontrata la presenza di due 
fotografi seduti sul ciglio del terrapieno, esattamente sopra ai nidi; risulta, inoltre, 
che nel corso di precedenti visite effettuate dalle associazioni naturaliste sarebbe 
stata notata la presenza di diversi fotografi e birdwatcher nella zona incolta, dove 
nidificano a terra diverse specie di uccelli, con la conseguenza ovvia 
dell’abbandono dei nidi; 
- è stato altresì riscontrato e riferito che sovente, all’interno del territorio in 
argomento, corrono liberamente cani padronali, senza guinzaglio né museruola, a 
scapito anche dei mammiferi presenti, come lepri e caprioli. 
  Richiamati: 
- l’art. 5 della Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 
- l’art. 21 della legge n. 157 del 1992 che pone il divieto di disturbare 
deliberatamente le specie protette di uccelli; 
- l’art. 10, comma 8, lett. b), legge n. 157 del 1992 e l’art. 11 della legge 
regionale n. 50 del 1993, quanto alle funzioni ascritte alle zone di ripopolamento e 
cattura. 
  Ritenuto che le circostanze sopra segnalate siano tali, in ragione del 
rischio di pregiudizio che possono arrecare alle esigenze sottese l’istituzione della 
zona di ripopolamento e cattura di specie, da dover imporre una necessaria 
verifica da parte dei soggetti competenti. 
  Tutto ciò premesso, la sottoscritta consigliera regionale 
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interroga l’Assessore regionale alla Caccia 
 
per sapere quali verifiche intenda attivare o far attivare al fine di porre rimedio a 
quanto sopra segnalato. 

 
 


